
Chioggia da vedere
Per una breve passeggiata consigliamo Corso del 

popolo e Riva Vena. E’ d’obbligo la visita al Duomo, 
realizzato da Baldassarre Longhena, nei pressi del-
la porta antica della città detta Porta di Santa Maria. 
Nelle vicinanze molto caratteristico l’angolo del 
Refugium Peccatorum, con statue settecentesche, 
risalta la Madonna con Bambino, in passato luogo 
di culto e di ritrovo delle donne a chiedere gra-
zia per i mariti in mare.  Lungo Corso del Popolo, 
strada principale della città in cui sorgono le più 
importanti case patrizie, s’incrocia piazza Granaio 
dove si affaccia un importante edificio Gotico che 
custodisce in un tabernacolo esterno, la Madonna 
del Sansovino. A Nord della città, si trova il maesto-
so Campanile di Sant’Andrea che conserva l’orolo-
gio da torre più antico del mondo.

Attraversando il monumentale Ponte di Vigo, 
si arriva all’isola di San Domenico, con la Chiesa 
omonima. Al suo interno l’ultima opera capolavoro 
“Il San Paolo” di Vittore Carpaccio del 1520. Molto 
emozionante Il Cristo di legno di San Domenico, 
un crocefisso ligneo alto quasi quattro metri, che 
lascia al visitatore più incredulo delle sensazioni 
straordinarie. La leggenda popolare narra che la 
sola testa fosse stata ritrovata dai pescatori in mare. 
Il Cristo crocefisso è portato in processione ogni 
cinquanta anni ed è il protettore dei pescatori di 
Chioggia. 

La spiaggia di Sottomarina 
Un anonimo scriveva così di Sottomarina: “sem-

bra una conchiglia creata dalla natura per met-
tersi in ascolto del perenne idillio arpeggiato tra 
laguna e mare”. 

Sottomarina è unita a Chioggia da un ponte di 
soli 800 metri che attraversa la laguna e porta 
nella parte nuova, dove una zona turistica super 
attrezzata sa soddisfare il turista più esigente. La 
spiaggia di Sottomarina è la più bella in assoluto 
di tutto l’Adriatico, ha un pregio unico l’arenile più 
largo di tutte le spiagge d’Italia. La sabbia è com-
posta in prevalenza dall’erosione delle rocce del-
la Dolomite del Brenta, di quarzo, minerali ferrosi 
e da un’altissima percentuale d’elementi micacei, 
raramente riscontrabili nelle spiagge italiane, che 
rendono molto intensa l’azione del sole, con il ri-
sultato di un’abbronzatura più veloce e più scura. 
Ma l’altro punto che fa di Sottomarina una spiag-
gia unica è proprio l’idillio tra laguna e mare di 
cui scriveva l’anonimo, questa posizione tra mare 
e laguna crea un microclima particolarissimo in 
cui soffia sempre, anche nelle torride giornate 
d’agosto, un venticello leggero. 
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